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Le parole giovani e lavoro, in questo periodo storico, in Italia, rimandano inequivocabilmente alla parola precariato. Il tema del precariato ha avuto molta eco sui grandi media ed è stato motivo di grande mobilitazione da parte dei giovani italiani.

Il documentario parte dalla storia di alcuni ragazzi, dislocati sul territorio italiano ed alcuni già partiti all’estero in cerca di lavoro che, nell’ottobre del 2011, iniziano a raccontarsi e decidono di unire le proprie energie per dare supporto a chi come loro si ritrova definito precario. Questa energia  si concretizza nella creazione di Network Precario, un portale web in cui, attraverso la raccolta e la condivisione di esperienze e informazioni, si cerca di offrire aiuto ai giovani in cerca di lavoro, sempre più spesso, ahimè, costretti a lasciare l’Italia. Un gruppo on line di aiuto per la ricerca del lavoro, della casa, dei i diritti ed altre piste utili nella mobilità e instabilità che contraddistinguono un precario oggi in Italia.       Il precario è forzato alla flessibilità, che non é reale nella congiuntura attuale del nostro paese, dove i diritti si stanno lentamente sgretolando e non supportano realmente la sperimentazione di nuovi modelli e forse é questo che ha spinto ad impregnare l’idea di NP con valori come la condivisione, la collaborazione, il sostegno, l’attenzione ai nuovi stili di vita che sono stati poi chiamati BiSogni.                                                                                          Inoltre, nel documentario, le storie di questi ragazzi si intrecciano con quelle di alcune persone che hanno scelto invece di trovare il proprio posto nel mondo rispondendo in modo radicale al modello sociale che ha generato il precariato. Ad esempio la storia di Omar e Alice, 26 anni, che all’età di 18 anni hanno scelto un percorso di vita basato sulla decrescita trasferendosi sugli Appennini Pistoiesi. Vivere tra i boschi, nel tentativo di raggiungere l’indipendenza alimentare non è cosa facile, soprattutto quando arrivano due bambini e la famiglia cresce. Omar e Alice dopo 8 anni vivono ancora in questo modo, i figli crescono e sono sempre più convinti della loro scelta.                                                         Le storie di questo documentario sono narrate dai protagonisti attraverso delle interviste ed alcuni spaccati della loro quotidianità. Verranno coperte diverse zone geografiche italiane ed estere. La durata del documentario sarà circa di 20 minuti ed è previsto un tempo produttivo di circa quattro settimane. Verrà girato in digitale.

